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Comune  di  Sarnano

Provincia  di  Macerata


Progetto: “Dall’Antica biblioteca francescana alla Biblioteca pubblica: il fondo bibliografico storico della biblioteca comunale di Sarnano”

La biblioteca comunale di Sarnano aderisce al Sistema Bibliotecario Regionale ed è in regola con il versamento delle quote dovute finno all’anno 2019: conserva un fondo bibliografico storico di grande pregio risalente al XIII secolo ed incrementato con continuità nei secoli successivi.

Il fondo è in buone condizioni di conservazione grazie ai numerosi interventi di restauro effettuati, a partire dalla 2^ metà del XX secolo fino allo scorso decennio, sui codici più antichi, su gran parte degli incunaboli e su molte cinquecentine. Tale fondo, separato dal patrimonio moderno, è conservato in ambienti salubri che rispettano i parametri di buona conservazione.

Tipologia e consistenza del fondo storico

La biblioteca comunale di Sarnano, istituita nel 1868 come biblioteca pubblica, ha ereditato dal passato il notevole patrimonio bibliografico della biblioteca francescana (risalente al XIII secolo) e quello proveniente dalle librerie degli altri ordini religiosi presenti a Sarnano (Filippini, Agostiniani e Cappuccini).

Il nucleo originario della Biblioteca di Sarnano è rappresentato dai manoscritti raccolti dai frati francescani nel loro primo convento di Roccabruna, dove visse fra Ugolino da Montegiorgio (c. 1250-1345), autore dei Fioretti di San Francesco. Sono presenti 83 codici manoscritti, alcuni dei quali miniati e altri pregevoli per la loro rarità
, della 2. metà del XIII e XIV sec.; inoltre 160 manoscritti di epoca posteriore di carattere dottrinario, per lo più di frati sarnanesi.  Gli incunaboli finora individuati e censiti sono 60, 787 le cinquecentine, circa 879 edizioni del XVII e circa 1900 edizioni del XVIII secolo (di 1599 già catalogate).   

E’ presente un interessante nucleo di circa una trentina testi medico-scientifici di grande pregio come la rara edizione Giuntina dell’Opera di Galeno del 1522. Inoltre ci sono numerose opere di Aristotele e di autori classici latini.


Dal 2000 al 2015 sono stati attuati, senza soluzione di continuità, progetti finalizzati alla catalogazione di tale fondo: alla data attuale sono presenti nel catalogo del Sistema bibliotecario delle Marche 3.265 inventari di edizioni dal XVI al XVIII secolo della Biblioteca comunale di Sarnano.

Grazie a tali progetti è stato possibile conoscere e valorizzare il patrimonio librario antico della Biblioteca Comunale di Sarnano, basti pensare alla mostra documentaria che si è tenuta nel 2008 dal titolo “Biblioteche disvelate: saggi di scavo storico-bibliografico nella Biblioteca Comunale di Sarnano” che ha contato più di mille presenze, alle richieste di riproduzione e consultazione del fondo antico da parte di studiosi, ai contatti intercorsi con le varie biblioteche del territorio nazionale per la risoluzione delle problematiche catalografiche che hanno avuto come ricaduta la “messa in luce” del lavoro svolto dalla Biblioteca di Sarnano. Inoltre, grazie alla catalogazione è emerso che le cinquecentine possedute dalla biblioteca sono 787 contro le presunte 557 menzionate da studiosi che avevano analizzato il fondo negli anni passati.

Descrizione del progetto e obiettivi         

Con il presente progetto si vuole continuare l’opera di valorizzazione e salvaguardia del patrimonio storico della biblioteca, intrapresa negli anni passati mediante progetti annuali sostenuti di volta in volta dai finanziamenti regionali derivati prima dalla L.R. 75/97 successivamente dalla L.R. 4/2010 e che ha prodotto un notevole miglioramento della qualità dei servizi della biblioteca e in particolare della fruibilità pubblica delle raccolte tramite un più facile accesso da parte dell'utenza.

Il presente intervento è coerente con gli indirizzi della programmazione regionale di settore (D.A. 50/2017 – Piano triennale della Cultura 2017/2019 e D.G.R. 667/ del 03/06/2020) in quanto risponde a criteri di:

- qualità, sostenibilità economica e continuità: la strategia finora adottata di attuare progetti di modesta entità, sostenibili per il bilancio comunale e realizzabili grazie ai finanziamenti regionali ottenuti di anno in anno, si è dimostrata vincente perché in questo modo l'azione di conoscenza, valorizzazione e salvaguardia del fondo bibliografico storico della biblioteca comunale non si è mai interrotta, se non per cause di forza maggiore quali il sisma e l’emergenza sanitaria;

- accrescimento delle informazioni sul patrimonio librario e veicolazione dei risultati prodotti nel catalogo del Sistema bibliotecario delle Marche, a potenziamento dell’azione di rete regionale;

- valorizzazione dell’occupazione professionale e cooperazione tra soggetti diversi (l’intervento sarà realizzato mediante apposito incarico a personale esterno specializzato nella catalogazione del patrimonio antico, in possesso di specifici requisiti professionali);

- ampliamento dell’utenza e dei servizi offerti con l’obiettivo di raggiungere anche le fasce giovanili

- utilizzo di strumenti web: la descrizione bibliografica è corredata di link all’immagine del frontespizio e all’incipit ed explicit (nel caso degli incunaboli).

Dettagli del progetto:

· completamento della catalogazione delle edizioni del XVIII secolo (300 volumi) e  catalogazione di tutti gli incunaboli (60 volumi).

· Scansione di tutti i frontespizi dei volumi catalogati (del XVII sec.) ed incipit ed explicit degli incunaboli, creazione del legame tra la notizia bibliografica e l’immagine messa in rete, così da offrire un’informazione più completa ed agevolare, nell’ottica della cooperazione alla base di SBN, il confronto tra edizioni diverse; 
· Digitalizzazione completa delle eventuali edizioni di autori e/o editori locali che verrano individuate;

· Acquisto spazio web per hosting immagini e spese di gestione delle stesse, richieste da Unimc e DMCultura.
Obiettivi del progetto: 

Sviluppare ed accrescere i servizi a favore dell’utenza, migliorare l'utilità pubblica e la fruibilità delle raccolte:
· Accrescere le informazioni sul patrimonio librario antico mediante una catalogazione  informatizzata retrospettiva il più possibile esaustiva che permette il recupero di informazioni quali, a titolo di esempio, i precedenti possessori, le immagini del frontespizio ecc.;

· salvaguardare il patrimonio librario, in quanto la catalogazione "libro alla mano" permette di verificare le condizioni dello stesso, consentendo quindi di pianificare gli interventi di restauro;

· migliorare la fruibilità pubblica del patrimonio librario antico, ancora in parte sconosciuto 
poiché i vecchi inventari sono andati dispersi nel corso dei vari trasferimenti della sede della biblioteca avvenuti nel passato, e pertanto la possibilità di conoscere tale patrimonio poggia unicamente sugli attuali e futuri progetti di catalogazione;

· implementare la base dati del Sistema bibliotecario delle Marche, in sinergia e a potenziamento delle azioni di rete regionali 

· raggiungere anche le giovani generazioni attraverso visite guidate mirate alla conoscenza del patrimonio bibliografico della biblioteca comunale e alla storia della tipografia e del libro;
· avvicinare l’utenza giovanile ad una particolare tipologia di libri offrendo loro possibilità di studio e di ricerca, non solo per gli studenti universitari, ma anche per le scuole interessate a conoscere la realtà culturale sarnanese nel corso dei secoli grazie allo studio delle testimonianze presenti sui libri (es. ex libris, note al margine ecc.);

· cooperazione tra soggetti diversi: l’intervento sarà realizzato mediante apposito incarico a personale esterno specializzato nella catalogazione del patrimonio antico, in possesso di specifici requisiti professionali e riveste, pertanto, anche carattere produttivo-occupazionale. 

· favorire l’innovazione dei servizi del catalogo online BiblioMarcheSud grazie anche all’inserimento delle immagini dei frontespizi che arricchiscono l’informazione sulle edizioni possedute;

· contribuire alla storia dell’editoria grazie all’individuazione di varianti, nuove edizioni, edizioni copiate linea per linea, casistiche queste che emergono solo da una catalogazione puntuale, comprensiva anche di immagini, e grazie al confronto diretto dei volumi;

· la possibilità di allestire mostre bibliografiche che diverrebbe occasioni per il Comune di Sarnano di farsi conoscere al livello regionale e nazionale.

Fasi e modalità di intervento

1. La catalogazione verrà effettuata "libro alla mano" mediante l’utilizzo del software Sebina Open Library (Sebina-Sol), compatibile con la rete SBN – Servizio Bibliotecario Nazionale,  rispettando gli standard descrittivi nazionali ed internazionali e le direttive del CASB dell’Università degli Studi di Macerata sulle modalità e strategie di catalogazione/cattura.

Per le edizioni mutile verranno effettuate le ricerche sui repertori cartacei, su CD ROM e on line. Se nessuna di queste ricerche dovessero portare ad un risultato positivo, e quindi non sarà possibile individuare elementi come autore, titolo, edizione, il libri non verranno catalogati informaticamente ma verrà creata una scheda cartacea.
La catalogazione ex novo verrà effettuata secondo le regole previste dalla GUIDA ALLA CATALOGAZIONE IN SBN. LIBRO ANTICO ttps://norme.iccu.sbn.it/index.php?title=Guida_antico ampliate dal MANUALE SAPORI https://manualesapori.unimi.it/, mentre la scelta e la forma dell’intestazione verrà effettuata secondo le REICAT, Roma, ICCU, ultima edizione. 

Per la scelta dell’intestazione, per il controllo della descrizione e dei luoghi di stampa verranno utilizzati principalmente i repertori cartacei ed elettronici locali, nazionali e internazionali.

2. Scansione dei frontespizi (ediz. XVIII sec), incipit ed explicit (incunaboli);
3. Digitalizzazione di eventuali edizioni marchigiane presenti;

4. Caricamento delle immagini dei frontespizi sul server e legame tra la notizia bibliografica e l’oggetto digitale (5.000-7.000 foto)          

Tempi di attuazione
L’intervento sarà realizzato entro il 15 settembre 2021.

PREVISIONE DI SPESA 

(basata su informali indagini di mercato)

Catalogazione 300 edizioni sec. XVIII €  5,50+iva………..…….…€ 1650 + iva 
Catalogazione 60 edizioni  sec. XV    €  8.50 +iva……………….….€   510 + iva
Scansione dei frontespizi (420 immagini c.ca)  …………………… € 420 + iva
Digitalizzazione eventuali edizioni marchigiane presenti ……€ 1.000 + iva
acquisizione spazio web per hosting immagini dei frontespizi 
(5.000-7.000 foto) e spese di gestione delle stesse, richieste da 
Unimc e DMCultura o task     …………………………………….... € 1.000 + iva
                                                              COSTO TOTALE PROGETTO    € 4.580


           € 5.588 iva incl
Sarnano lì 22 luglio 2020

                                                                    L’ISTRUTTORE DEL SERVIZIO CULTURA
                                                                                     dr.ssa Laura Venanzi     

� Citiamo a titolo di esempio: Speculum animae di Jo. Peckam, esemplare unico conosciuto; alcuni capitoli della redazione latina più antica dei Fioretti (Actum beati Francisci et sociorum eius); testi sulla vita di San Francesco risalenti alla 1. metà del XIII sec.
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